Traccia utilizzabile per le predisposizione della

Relazione

  sugli aspetti igienico - sanitari, di sicurezza e gestionali
 (in riferimento alle Linee guida dell’AUSL di Modena )
1. Breve descrizione dell’attività svolta

2. Se l’attività è esercitata presso un altro esercizio oppure se nel proprio esercizio è presente un’attività gestita da terzi descrivere dettagliatamente la suddivisione degli spazi e le modalità di utilizzo degli spazi comuni. 
3. Descrivere i requisiti igienico-sanitari dei propri locali compilando la ceck list allegata che riporta l’elenco dei requisiti igienico-sanitari minimi previsti per le attività di acconciatori ed estetisti dall’allegato al Regolamento Acconciatori Estetisti Tatuatori e Piercer approvato dal consiglio Comunale in data ____________________ oppure dalle Linee Guida approvate dall’AUSL di Modena.

4. Elencare le attrezzature e le tipologie degli strumenti presenti e utilizzati.

5. Elencare le tipologie di  prodotti  utilizzati.

6. Descrivere il sistema di sterilizzazione utilizzato e le procedure di disinfezione/ sterilizzazione adottate.

7. Dichiarare se possono essere presenti rifiuti taglienti/ pungenti monouso potenzialmente infetti (aghi, lamette). In caso affermativo indicare se è stato stipulato un contratto di smaltimento con Ditta autorizzata.

8. Dichiarazione che saranno rispettate le seguenti norme gestionali 

tratte dal Regolamento  /Linee guida di cui sopra

a) I locali devono essere mantenuti nella massima pulizia, le  superfici  e i piani di lavoro periodicamente disinfettati;

b) Gli  asciugamani  e la biancheria devono essere cambiati per ogni cliente;

c) Accappatoi ciabatte e teli da bagno devono essere ad uso esclusivo di ogni singolo utente

d) I prodotti cosmetici impiegati non devono contenere sostanze nocive alla salute, e devono essere conformi ai  requisiti  prescritti   dalla L. 713/86 e successive modifiche ed integrazioni;

e) L’applicazione di solventi o di altri prodotti volatili le cui esalazioni possano risultare nocive o fastidiose deve essere seguita da immediata ed abbondante aerazione dei locali;

f) Durante l’applicazione di liquidi o sostanze infiammabili si deve evitare che siano accese fiamme libere o che si fumi nell’ambiente;

g) Gli strumenti  taglienti  (rasoi,  forbici,  ecc.) devono essere usati con estrema attenzione per prevenire ferite e, con queste, la potenziale trasmissione di patologie infettive.  Devono  essere  utilizzati preferibilmente gli strumenti monouso. Qualora  ciò non sia possibile, dopo l'uso gli strumenti taglienti devono essere lavati e sterilizzati secondo le procedure indicate nel Regolamento/linee guida di cui sopra:
I. DECONTAMINAZIONE. Gli strumenti contaminati, subito dopo l’utilizzo devono essere immersi in idonea soluzione disinfettante  per i tempi indicati nella scheda tecnica del prodotto

II. DETERSIONE. Gli strumenti devono essere puliti accuratamente, al fine di rimuovere eventuali detriti  organici, usando idoneo detergente, oppure strumenti meccanici  (ad esempio: pulitore ad ultrasuoni).

III. STERILIZZAZIONE. Una volta detersi, gli strumenti devono  essere  sottoposti  a trattamento con autoclave.

Non devono essere utilizzati strumenti come stufette elettriche, forni a ultrasuoni, pentole a pressione, armadietti a raggi u.v., bollitori d’acqua, pulitori ad ultrasuoni, sterilizzatrici a pallini di quarzo.

IV. Dopo il trattamento, gli strumenti devono essere riposti in idonei contenitori, al fine di proteggerli da contaminazioni ambientali.

V. Per evitare ferite accidentali agli  operatori,  gli  strumenti taglienti  monouso, dopo l'utilizzo, vanno riposti in  contenitori rigidi appositi e devono smaltiti come rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo previa formalizzazione di regolare contratto di smaltimento 

h) Qualora il titolare dell’esercizio sospetti la presenza di tigna o di pediculosi o di altra malattia contagiosa è tenuto ad informare il cliente affinché questo si rivolga al proprio medico per i provvedimenti del caso.
i) Il titolare dell'esercizio è tenuto a segnalare al servizio igiene pubblica dell'AUSL casi di danni derivati o riferiti all'uso di tinture o di altri prodotti impiegati nell'esercizio della propria attività.
Firma dell’esercente ___________________________________________
Firma del Responsabile tecnico __________________________________
CHECKLIST
	Requisiti minimi previsti dalle Linee guida dell’AUSL


	Solo per estetisti
	Con-

forme
	Non 

Con-

forme
	Descrivere i requisiti presenti nell’esercizio

	a)  L’altezza delle pareti deve essere  almeno  di m. 2,70 fino a 5 addetti, oltre i 5 addetti l’altezza dovrà essere almeno di m. 3,00, ad eccezione dei locali siti nei centri storici.


	
	
	
	

	b) Per gli acconciatori la superficie deve essere almeno 15 metri quadrati  per un  solo posto di lavoro e  4 mq. in più per ogni posto di lavoro oltre il  primo.   La superficie si riferisce ai  locali in cui viene esercitata l’attività e non comprende ingressi, servizi igienici e ripostigli.


	
	
	
	

	c) La superficie illuminante (finestre e porte vetrate) non  deve essere inferiore a 1/8 di quella del pavimento.


	
	
	
	

	d) La superficie di ventilazione (finestre, vasistas) non deve essere inferiore a 1/10 di quella del pavimento, ottenibile anche con l’integrazione di ventilazione meccanica che garantisca almeno due ricambi d’aria all’ora.


	
	
	
	

	e) A tutela del lavoratore l’area in cui vengono preparate le tinture deve essere naturalmente ventilabile oppure dotata di idoneo sistema di aspirazione delle esalazioni.


	
	
	
	

	f) I  pavimenti e le pareti prospicienti i posti di lavoro devono essere lavabili per la completa pulizia fino all’altezza di ml. 2,00. Il termine «lavabili» deve essere inteso in senso stretto, deve, cioè,  trattarsi di superfici che non possono subire alcuna alterazione o sfarinatura dalle operazioni di lavaggio con acqua e idoneo detergente / disinfettante.
	
	
	
	


	Requisiti minimi previsti dalle Linee guida dell’AUSL


	Solo per estetisti
	Con-

forme
	Non 

Con-

forme
	Descrivere i requisiti presenti nell’esercizio

	g) I posti di lavoro destinati alla rasatura della barba e al lavaggio delle teste devono essere dotati di lavandino ad acqua potabile, calda e fredda, collegati ad idoneo sistema di smaltimento.


	
	
	
	

	h) I mobili e l’arredamento devono essere tali da permettere una completa pulizia giornaliera e, in caso di necessità, disinfezione.

I sedili o le relative coperture devono essere  di materiale lavabile e disinfettabile.


	
	
	
	

	i) Le cabine degli estetisti devono avere una superficie di almeno 6 mq se prevedono la presenza di lettino e compresenza di utente ed operatore. Gli altri box possono avere dimensioni di 4 mq; la porzione superiore delle pareti dei box, inoltre, deve avere in altezza una zona libera (non vetrata) di almeno 50 cm che permetta una ventilazione ed illuminazione naturale.


	   X
	
	
	

	j) La maggior parte dei box deve essere dotata di lavandino con comando non manuale. 


	
	
	
	

	k) Tutti i  box in cui sia prevista attività sul corpo ( massaggi, fanghi ) devono essere dotati di lavandino.

	X
	
	
	

	l) I box contenenti attrezzature a raggi laser ad uso estetico devono essere dotati di:

1. segnaletica di avvertimento sulla porta,

2. targa identificativa della classe dello strumento e marcatura CE

3. occhialini di protezione per operatore ed utente.


	X


	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Requisiti minimi previsti dalle Linee guida dell’AUSL


	Solo per estetisti
	Con-

forme
	Non 

Con-

forme
	Descrivere i requisiti presenti nell’esercizio

	m) Per gli  “estetisti presso” il posto di lavoro deve comprendere almeno un lavandino ad acqua potabile, calda e fredda, collegato ad idoneo sistema di smaltimento.

	X
	
	
	

	n) Deve essere presente un servizio igienico/bagno all’interno dei locali.


	
	
	
	

	o) I servizi igienici possono essere aerati direttamente dall’esterno o mediante sistemi di ventilazione forzata, con pavimenti e pareti rivestite di materiale lavabile fino ad almeno ml. 2,00 di altezza e devono inoltre essere dotati di rubinetti a comando non manuale, di  asciugamani monouso ed erogatore di sapone. 


	
	
	
	

	p) Deve essere presente  un servizio igienico ed uno spogliatoio dedicato in presenza di un numero di addetti superiore a 5 unità. Qualora gli operatori siano in numero superiore a 10 i servizi igienici dedicati dovranno essere separati per sesso in ottemperanza alle normative in materia di igiene del lavoro vigenti


	
	
	
	

	q) Deve essere presente  una doccia raccordata con il box in cui si effettuano fanghi e massaggi.


	X
	
	
	

	r) Le lampade UV-A devono riportare classificazione e  targa di avvertimento collocata in zona ben visibile.  In prossimità delle apparecchiature, deve essere esposto un cartello o un altro idoneo mezzo di informazione con le precauzioni per l’uso. Devono, inoltre, essere disponibili almeno due paia di occhiali protettivi per ciascun apparecchio.

	X
	
	
	


	Requisiti minimi previsti dalle Linee guida dell’AUSL


	Solo per estetisti
	Con-

forme
	Non 

Con-

forme
	Descrivere i requisiti presenti nell’esercizio

	s) In prossimità di saune, bagno turco e bagno di vapore dovranno essere esposti cartelli riportanti le precauzioni per l’utilizzo di tali attrezzature.


	
	
	
	

	Gli  esercizi devono essere forniti: 

1. Di un locale o armadio separato da altri prodotti nel caso in cui si detengano solventi volatili ed infiammabili,

2. di uno o più armadi per la conservazione della biancheria pulita,

3. di  idonei contenitori per la raccolta dei rifiuti,

4. di una cassetta di pronto soccorso  contenente  disinfettante, emostatici, materiale sterile di medicazione e cerotti.
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